
A ltro che film cattivo come
l’hadefinitoAndreotti. Ildi-

vo, secondo e attesissimo film
italiano passato ieri in concorso
al Festival di Cannes, è una sor-
ta di tsunami che si scaglia con-
tro il senatore a vita e su qua-
rant’annidiregimedemocristia-
no. Un cinema capace di descri-
versi nella migliore tradizione
del nostro cinema di impegno
civile ma con l’aggiunta di quel
pizzico di follia visionaria che
Paolo Sorrentino ci ha già fatto
conoscere. In quellaRomaintri-
ghi, Vaticano e sfilate di potere
fannoaddiritturapensareaFelli-
ni. Fin dai titoli di testa Il divo è
unamitragliatadibattute,di sar-
casmo e denuncia.
 segue a pagina 19

Staino

«Hillary, non hai una sola chance. Se getti la
spugna ora il partito ti farà un monumento».
«I monumenti sono per i perdenti. Ci stai tu
sul monumento». «Hillary, è arrivato il

momento di uscire di scena». «Scordatelo,
scheletrino. Non alzerò bandiera bianca».
«Invece l’alzerai, sorella, cavolo se
l’alzerai». «Sessista». «Razzista». «Senti

pivello, dobbiamo fare qualcosa insieme».
«Ok, ti posso dare il turno delle 3 del
mattino al centralino della Casa Bianca»

Maureen Dowd, dialogo immaginario
tra Obama e Hillary, New York Times 22 maggio

■ Prima la giustizia, adesso la tv. Quando in Parlamento arrivano
provvedimenti che lo interessano, Berlusconi, tramite i suoi più stretti
collaboratori (ogià suoiavvocatiogià suoidipendenti)ci“prova”sem-
pre. In questo non è cambiato. Era successo sul “patteggiamento” che
il Pdl ha cercato di introdurre nel pacchetto sicurezza. È successo per
Rete4conl’emendamentodel sottosegretario(allecomunicazioni)Ro-
mani che, per evitare la probabile condanna europea sull’assegnazio-
ne delle frequenze, cerca di salvare la Tv di Mediaset. Un escamotage
che fa infuriare il Pd che assieme a Di Pietro ha avviato alla Camera un
veroeproprioostruzionismo.Unarisposamoltoduraaunattochevie-
ne considerato anche da chi ha aperto al confronto con Berlusconi un
colpo di mano. «Questo provvedimento è sbagliato nel merito e nel
metodo, - spiegaVeltroni -equindihannol’opposizionechesimerita-
no». Miserendino e Brunelli alle pagine 2 e 3

Economia

L’INTERVISTA

IL DIVO ANDREOTTI, CHOC A CANNES

CHI SCHERZA
CON I MUTUI

■ «I tedeschi? Biondi, stereoti-
pati, primi della classe» e dediti
«afaregarediruttidabirra».Me-
more delle sue conoscenze in
politica estera la destra ha man-
dato (non senza fatica) il leghi-
sta Stefano Stefani, già sottose-
gretario al turismo nel vecchio
governo Berlusconi, a presiede-
re (ovviamente) la commissio-
ne esteri. In verità qualche dub-
bio quelli del Pdl l’hanno avuto
e a Stefani nella prima votazio-
ne sono mancati 6 voti berlu-
sconiani e di An. Poi è interve-
nuto il capogruppoPdl Cicchit-
to e ha obbligato i suoi parla-
mentari a eleggere Stefani. Ru-
telli del Pd guiderà il Copasir (ci
tenevaancheParisi).EDini,do-
po il tradimento di Prodi, è sta-
to premiatodal Pdl con la presi-
denza degli Esteri al Senato.
 Fantozzi e Carugati

a pagina 9

«GIUSTIZIA IN TILT
COL REATO DI

CLANDESTINITÀ»

LA SOLITA SCORIA
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DELITTO DI COGNE

Tremonti

Retorica di governo

Legge e ordine, solo per gli immigrati

MA LA SVOLTA
DOV’È?

LO STATO
NON È UNO SPOT

Imprese

La sicurezza dei cittadini è
stato un argomento tal-

menteenfatizzatonellacampa-
gna elettorale del centro-destra
che adesso il governo Berlusco-
nièpoliticamente impegnatoa
dare soluzioni. La campagna
elettorale esalta l’importanza
di alcuni problemi, ma sarebbe
molto sbagliato pensare che
l’insicurezza sia e rimanga sol-
tanto un problema di percezio-
ne. Tutti i sondaggi concorda-
no sulla corposa preminenza
che i cittadini danno alla sicu-
rezza e sulla loro richiesta di af-
frontare il tema rapidamente e
efficacemente.
 segue a pagina 27

I l ministro dello Sviluppo economico Claudio
Scajola, intervenendoieriall’assembleadiCon-

findustria, ha annunciato che il quarto governo
Berlusconi terrà fede alle promesse effettuate in
campagna elettorale ed entro questa legislatura
porrà «la prima pietra per la costruzione nel no-
stro paese di un gruppo di centrali nucleari di

nuovagenerazione».LaneopresidentediConfin-
dustria,EmmaMarcegaglia,hadichiaratodicon-
divideregli obiettivi indicati daScajola. E l’Enel si
è detta pronta a realizzarli. Ma a realizzare, esatta-
mente, che cosa?
Scajolahaparlatodiungruppodicentralinuclea-
ridi «nuovagenerazione»cheverrà realizzato«in
modosicuro,acosti competitivienel rispettodel-
l’ambiente». segue a pagina 7

AL TG1 MAURIZIO GASPARRI con la sua aria intelligente, pro-
clama: «Legge e ordine». Dev’essere lui la mente più lucida del
nuovo governo, che ha scoperto l’esercito come soluzione di tut-
ti i mali dell’Italia. Secondo il principio (rovesciato) che la politica
è la prosecuzione della guerra con altri mezzi, si vogliono manda-
re le truppe nelle discariche, contro i rom e contro gli immigrati. E
le forze dell’ordine che ci stanno a fare? Meglio tenerle in dispar-
te. Non si sa mai che a qualcuno venga in testa di arrestare ca-
morristi, mafiosi o amici pregiudicati del premier che ancora non
siano coperti dalla immunità parlamentare. Intanto, la signora
Franzoni va in carcere tra la commozione di amici, parenti e con-
duttori tv. Certo, è triste che una mamma debba lasciare i suoi
bambini, ma è ancora più triste che i bambini vengano uccisi dal-
la mamma. Comunque, nessuno può essere contento che qual-
cun altro venga privato della libertà. Ovviamente, a meno che
non si tratti di immigrati, anche se non colpevoli di alcun reato.

Avevamo sperato che l’alter-
nanza alla presidenza della

Confindustria segnasse una svol-
ta nell’atteggiamento col quale il
sistemaproduttivosiponedi fron-
teaigrandiesemprepiùgravipro-
blemidel Paese. Avevamo sperato
che chi istituzionalmente rappre-
senta il sistema delle imprese ac-
quisisse la consapevolezza che in
un Paese in evidente declino an-
che il futuro delle imprese stesse
non può certo essere radioso. E
avevamo sperato, di conseguen-
za, che quella organizzazione ri-
volgesselosguardoancheall'inter-
no del sistema che rappresenta.
 segue a pagina 27

CONFINDUSTRIA

Non è uno slogan veritiero,
«ora potete abbassarvi i

mutui», quello scritto da una
certa stampa a proposito della
stipulanda convenzione
Abi-Governo,quasi fosse un en-
richezvous.Perché,sediabbassa-
mento si tratterà - cioè se la rata
rinegoziata al tasso medio del
2006 risulterà inferiore, duran-
te l’ammortamento, a quella
calcolata con tassi di mercato
che fossero in salita - allora sarà
necessario allungare la scaden-
za del mutuo pagando altre ra-
te. segue a pagina 27

GIANFRANCO PASQUINO

FRONTE DEL VIDEO MARIA NOVELLA OPPO

LA PROCURA:
«INDULTO PER
LA FRANZONI»

ALFREDO RECANATESI

ANGELO DE MATTIA

MARCO MINNITI

PIETRO GRECO

GABRIELLA GALLOZZI

IN CARCERE GUARDATA A VISTA

Marcegaglia
piace (quasi)
a tutti

■ Poche le vo-
ci critiche, e fra
queste quella
del leader Cgil
Epifani sui sala-
ri, alla relazione
con cui ieri Em-
ma Marcega-
glia ha iniziato
la sua presiden-
zadiConfindu-
stria. Il premier

Berlusconi l’haabbracciata: «Il suo
programma è il nostro program-
ma». Di Giovanni e Masocco

a pagina 6

Il leghista che insultò i tedeschi
a capo della commissione esteri

Salva-Retequattro, il Pd dà battaglia
Alla Camera la destra insiste con l’emendamento che aggira la sentenza europea
Via all’ostruzionismo. Veltroni: tutto sbagliato avranno l’opposizione che si meritano
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 Rossi e Pivetta a pagina 7
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Rivogliono
il nucleare.

Quello pericoloso

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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